Allegato  “A”

1)  COME SI DETERMINANO LE TARIFFE

 DEI SERVIZI PER L’INFANZIA COMUNALI

(NIDI E SCUOLE D’INFANZIA, SPAZI BAMBINO)
La presente regolamentazione applica l’I.S.E.E. (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) alle tariffe dei servizi educativi comunali (Nidi e Scuole d’Infanzia, Spazi Bambino).

La normativa di riferimento è data dal DPCM n.159 del 3.12.2013 e sue modalità applicative, che regola l’accesso, nonché la definizione del livello di compartecipazione al costo delle prestazioni sociali agevolate fornite dagli Enti Pubblici, in relazione alla condizione economica delle famiglie. 

I) MODALITA DI PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE – ATTESTAZIONE - RETTA

Ricevuta la conferma del posto ai servizi educativi comunali, per accedere alle prestazioni sociali agevolate in oggetto, l’utente dovrà presentare al Punto Unico di Accesso e Tariffazione dell’Istituzione dei Servizi Educativi, Scolastici e per le Famiglie (Via Guido d’Arezzo, 2 – 44121 FERRARA), con le modalità operative e nei tempi stabiliti annualmente con provvedimento del Direttore della Istituzione. 
Qualora l’attestazione sia già stata presentata all’Amministrazione Comunale di Ferrara per l’accesso ad altri servizi comunali, l’utente dovrà indicare espressamente di quale servizio si tratta, affinché la attestazione stessa possa essere utilizzata anche ai fini della presente regolamentazione. 
La collocazione nella fascia di reddito e la conseguente retta assegnata sono stabilite dal Punto Unico sulla base dell’I.S.E.E. risultante. 
Qualora le condizioni economiche del nucleo famigliare si modifichino significativamente nel corso dell’anno scolastico, l’utente può consegnare al Punto Unico l’ISEE corrente, utile a ricalcolare la retta assegnata. 
La eventuale nuova retta decorrerà dal mese successivo. 
Nel caso in cui l’utente non presenti l’attestazione ISEE, il Punto Unico procederà a collocare l’interessato nella ultima fascia di valore ISEE, nella quale vengono inseriti gli utenti che non richiedono l’accesso a prestazioni sociali a tariffazione agevolata e gli utenti che, pur presentando l’attestazione, superano un valore ISEE di €  45.000,00.

In caso di ricorso per l’attribuzione della retta massima a seguito di mancata presentazione della dichiarazione sostitutiva unica, la nuova retta decorrerà dal mese successivo alla presentazione dell’ISEE.

E’ prevista inoltre la riduzione del 10% della retta del minore frequentante i servizi educativi comunali qualora nel loro nucleo familiare sia presente un altro minore in età da 0 fino al compimento del 14° anno di età al momento dell’inizio dell’anno scolastico. 
Tale percentuale è elevata al 20% nel caso in cui gli altri minori siano 2 e al 30% nel caso in cui gli altri minori siano 3 o più.

In ogni caso, l’accesso ai servizi di Nido e Scuola d’Infanzia Comunale è subordinato all’impegno di pagare la retta nella misura determinata dalla Istituzione Scolastica  (da sottoscrivere prima dell’inizio della frequenza scolastica) ed all’accettazione di tutte le condizioni previste dagli appositi regolamenti.

II)  CONTROLLI

Gli Uffici Comunali competenti potranno richiedere, per casi particolari, l’accertamento da parte dei competenti Uffici della situazione economica dichiarata. 
Inoltre, il Comune può effettuare controlli autonomi, tramite le convenzioni stipulate dal Comune di Ferrara con Guardia di Finanza e Agenzia delle Entrate, su tutti gli indicatori, richiedendo idonea documentazione atta a dimostrare la completezza e la veridicità dei dati dichiarati, anche al fine della correzione di errori materiali o di modesta entità.

III)  DISPOSIZIONE FINALE

Per quanto non previsto dalle suesposte disposizioni, si intende comunque applicabile la vigente legislazione e regolamentazione in materia di criteri unificati di valutazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate.
2)  COME  SI  PAGANO  LE  RETTE

1) Gli utenti dei Servizi Educativi Comunali hanno l’obbligo di pagare la retta di frequenza, nella misura e con i tempi stabiliti dalla Istituzione Scolastica.

2) La retta, stabilita dalla Istituzione Scolastica e preventivamente accettata dall’utenza, deve essere corrisposta:

per i vecchi iscritti con l’inizio dell’anno scolastico;

per i nuovi iscritti con la data di inserimento sottoscritta e concordata con la scuola.

3) Il pagamento della retta può cessare solo a seguito di formale rinuncia al servizio, presentata dal genitore al Punto Unico. 
Se nel mese in cui viene presentata la rinuncia il bambino non ha mai frequentato, il genitore è esentato dal pagamento della retta prevista per quel mese.

4) Il pagamento della retta deve avvenire entro il giorno 5 del mese successivo a quello di frequenza, nelle forme comunicate all’utenza dalla Direzione del Servizio.

5) Per Nidi e Scuole d’infanzia la riduzione della retta mensile nella misura del 20% è prevista nel caso in cui il bambino abbia frequentato rispettivamente da 0 a 10 giorni, anche non consecutivi, sempre nel corso dello stesso mese. Per gli Spazi Bambino la riduzione si applica per frequenze, rispettivamente, da 0 a 9 giorni (servizio su 4 gg. Settimanali) e da 0 a 6 giorni mensili (servizio 3 gg. Settimanali). 
6) Il conguaglio della retta versata in eccedenza per ridotta frequenza del bambino o per variazione di retta assegnata, viene effettuato dal genitore stesso nel mese successivo.

7) L’Amministrazione Comunale, nel caso in cui i versamenti non siano effettuati regolarmente, sollecita i genitori morosi a provvedere al pagamento delle somme dovute.

Al termine di ogni anno scolastico l’Amministrazione Comunale procederà al recupero delle somme dovute mediante riscossione coattiva delle stesse. 
Nulla sarà dovuto qualora l’utente risulti debitore di una somma inferiore o pari a quella prevista dal Regolamento di Contabilità dell’Istituzione. 
Analogamente, nulla sarà restituito all’utente qualora risulti creditore di una somma pari o inferiore a quella di cui sopra. 
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